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1. La Persona

Il  nostro programma mette al  centro la PERSONA, il 
suo  benessere  ed  il  suo  progresso,  nella 
consapevolezza che la PERSONA rappresenta la base 
di ogni Comunità.

Siamo consapevoli che il Comune è il primo luogo in 
cui devono essere esaminate, attenzionate, ascoltate 
e tenute presenti le istanze di tutti i cittadini, bambini, 
giovani,  adulti  e  anziani,  fino  alla  vecchiaia,  e  che 
l’obiettivo di una buona Amministrazione deve essere 
quello  di  trovare  soluzioni  attente  e  responsabili, 
attraverso azioni concrete e sostenibili, ai bisogni, alle 
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difficoltà,  alle  aspirazioni  e  alle  aspettative  di  ogni 
PERSONA.

I  GIOVANI,  cresciuti  nell’era  tecnologica,  hanno 
bisogno di essere avvicinati e soprattutto ascoltati, di 
potersi esprimere ed essere aiutati a realizzare il loro 
futuro,  che  è  anche  il  futuro  dell’intera  Comunità, 
proponendo istanze ed idee frutto del pensiero della 
loro generazione.

I GIOVANI hanno pertanto bisogno di momenti, luoghi 
ed occasioni di incontro e di condivisione, e pertanto 
nella  nostra  città  dobbiamo  progettare  luoghi  di 
ritrovo, per dare spazio alle loro iniziative ed ai loro 
sogni; occorre concepire una modalità di inserimento 
dei GIOVANI nelle molteplici opportunità che il florido 
ed attivo volontariato della città già propone, con ruoli 
ed esperienze diverse, al fine di collaudare capacità di 
pensiero  e  di  realizzazione,  in  una  sorta  di 
apprendistato per la realizzazione del loro futuro.

Altrettanto  rilievo  deve  essere  dato  nella  nostra 
comunità al ruolo degli ANZIANI, della cui esperienza 
la comunità trae beneficio, e prolungarne la presenza 
attiva nel  tessuto sociale  cittadino,  compatibilmente 
con le loro capacità, disponibilità e passioni.

Va sviluppato e potenziato il lavoro, già in atto, con i 
servizi  territoriali  sociosanitari  lavorando in una rete 
che veda coinvolti la APSP Città di Riva, il mondo della 
cooperazione,  l’associazionismo  volontario,  i  circoli 
pensionati, occorre sviluppare l’Università della Terza 
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Età  in  sedi  e  giornate  diverse,  per  permettere  una 
maggiore  partecipazione,  con  orari  e  luoghi  di 
svolgimento  compatibili  all’autogestione  di 
spostamento.

Occorre creare uno sportello “amico” per assistere i 
non più giovani, a cui possa accedere chiunque abbia 
necessità  di  essere  coadiuvato  nell’utilizzo  di 
dispositivi  tecnologici  e  nelle  procedure  di 
digitalizzazione (es.: Spid, TreC+).

Una  particolare  attenzione  deve  essere  dedicata  ad 
APSP Casamia e APSP Città di Riva che devono operare 
sul  territorio  con  un’azione  sinergica  al  fine  di 
rispondere alle mutevoli esigenze dei cittadini di tutte 
le  fasce  d’età  e  delle  famiglie,  adattandosi  ai 
cambiamenti della società.

Il  processo  di  fusione  già  avviato  di  questi  Enti  si 
concretizzerà  nella  realizzazione  di  un’unica  APSP, 
rappresenterà  la  più  grande  struttura  di  servizi  alla 
persona sul territorio Trentino.

Il tema della casa e costituisce uno dei problemi più 
gravi  dell’intero  Alto  Garda;  le  amministrazioni 
pubbliche dovranno sollecitare in primis ITEA perché 
metta  a  disposizione  tutti  gli  appartamenti  che 
attualmente  sono  tuttora  chiusi  per  interventi  di 
manutenzione;  è  inoltre  urgente  l’apertura  delle 
graduatorie, attualmente chiuse.

Per quanto riguarda il Comune di Riva del Garda, sulle 
aree già identificate di Via Ardaro si dovrà procedere 

3



alla  progettazione  e  realizzazione  di  nuovi 
appartamenti ad edilizia agevolata.

Altro  tema importante  sarà  la  regolamentazione  da 
parte della  PAT degli  alloggi  turistici,  che nel  nostro 
territorio  pesano  sulla  ricerca  della  abitazione 
principale; il problema dovrà essere affrontato con un 
approccio conservativo, e nel rispetto della proprietà 
privata ed in tutela della stessa.

Si  proseguirà  e  verrà  implementato  il  canone 
moderato,  utile  per  promuovere  il  reperimento  di 
alloggi anche per coniugi separati e vittime di violenza. 

Una  corretta  politica  della  casa  favorirà  anche  i 
lavoratori  stagionali  nel  reperimento  di  alloggi 
temporanei.

Dobbiamo  continuare  ad  implementare  le  politiche 
conciliative famiglia lavoro.

2. Cultura e formazione

Quando  si  parla  di  cultura  e  formazione  occorre 
ricordare  che  a  Riva  del  Garda  il  Museo  dell’Alto 
Garda,  la  Biblioteca civica e  l’Archivio  storico sono i 
pilastri sui quali l’Amministrazione può poggiare ogni 
progetto  culturale,  valorizzando  le  peculiarità  e  le 
relazioni  acquisite  per  promuovere  una  cittadinanza 
responsabile.

Dovranno  essere  dunque  proposti  itinerari 
dell’Educazione  civica  per  le  diverse  età,  tenendo 
presente che la Fortezza della Rocca è il  contenitore 
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delle manifestazioni culturali, soprattutto musicali; al 
cortile interno di tale struttura dovrà essere dedicato 
uno studio per quanto riguarda la relativa copertura, 
al  fine  di  permetterne  un  maggior  utilizzo, 
indipendentemente dalle condizioni meteo.

Il Palazzo Lutti Salvadori, una volta ultimati i lavori di 
ripristino,  diventerà  il  polo  culturale  strutturato 
intorno alla  biblioteca,  dove le  associazioni  culturali 
potranno condividere spazi e servizi.

La Sala civica al piano terra tornerà ad ospitare una 
rinnovata Galleria Craffonara. 

Per la Biblioteca civica occorrerà studiare una fruibilità 
maggiore,  adeguando  l’orario  anche  alle  esigenze 
degli studenti, nel rispetto delle prescrizioni in materia 
di assunzione del personale comunale.

L’area archeologica delle Terme romane dovrà essere 
oggetto di riordino per la valorizzazione del  sito con 
un  intervento  non  invasivo,  rispettoso  delle 
architetture  vicine,  in  particolare  con  la  rimozione 
dell’attuale copertura e relativa sostituzione con una 
struttura  più  gradevole  dal  punto  di  vista 
architettonico.

Il  conventino  annesso  al  Santuario  della  Madonna 
dell’Inviolata,  già  destinato  all’attività  del 
Conservatorio,  dovrà  diventare  sede  di  importanti 
iniziative culturali. 
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Per  la  programmazione  teatrale,  sarà  necessario  un 
coordinamento con il soggetto gestore dei nuovi spazi 
realizzandi  sull’area  Lido,  ad  esito  della  ultimazione 
della struttura.

Il MAG dovrà diventare il fulcro delle attività culturali e 
museali dell’intero Alto Garda in collaborazione con gli 
enti locali, la Provincia e l’articolato sistema scolastico.

L’Istituto  tecnico  Floriani  dovrà  essere  ampliato, 
realizzando così  il  progetto sviluppato dagli  studenti 
stessi.  A tal  fine occorrerà che vengano dismessi  gli 
spazi del Cantiere Comunale, che dovrà essere dunque 
ricollocato.

3. Sport

Una particolare attenzione dovrà essere dedicata ad 
un  miglior  utilizzo  delle  palestre  e  degli  impianti 
sportivi  in  generale,  realizzando  una  sinergia  con  i 
comuni  limitrofi,  con  i  quali  appare  indispensabile 
individuare un’area idonea per la realizzazione di un 
centro natatorio ludico sportivo sovracomunale.

Occorrerà inoltre ultimare tutti i lavori al centro tennis 
con la realizzazione delle coperture dei campi.

4. Le Associazioni

Le  Associazioni  culturali  e  sportive  sono  un  grande 
patrimonio della città.

Con scopi,  obiettivi e percorsi  diversi  le Associazioni 
rappresentano  la  spina  dorsale  del  tessuto  sociale, 
intercettando  e  convogliando  esperienze,  idee, 
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abitudini  ed  oggi  appaiono  essenziali  per  la 
realizzazione  di  gran  parte  degli  eventi  e  delle 
manifestazioni.

Al  fine  di  snellire  e  agevolare  gli  aspetti burocratici 
connessi  alla  nascita  ed  al  funzionamento  delle 
Associazioni sarà necessario prevedere un servizio ad 
hoc a loro dedicato.

5. Rapporti

Devono proseguire i servizi di cui agli sportelli dedicati 
all’ascolto  degli  anziani,  dei  giovani  e  delle  persone 
fragili,  nonché  di  chiunque  abbia  esigenza  di 
incontrare l’Istituzione.

Il rapporto con gli altri Comuni si svolgerà in seno alla 
Conferenza  dei  Sindaci  della  Comunità  di  Valle  a 
cadenza mensile, nel corso della quale si affrontano le 
tematiche dell’Alto Garda e Ledro.

La  partecipazione  alla  Comunità  del  Garda  è 
essenziale per affrontare tematiche comuni, come la 
qualità delle acque, i livelli, la depurazione, e non per 
ultimo la promozione turistica condivisa attraverso il 
progetto “Garda Unico”.

6.  Società Partecipate

Il Comune dovrà continuare a vigilare sull’andamento 
delle  varie  società  di  cui  lo  stesso  detiene 
partecipazioni.
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In  un’ottica di  trasparenza e condivisione,  le  società 
partecipate  dovranno  relazionare  almeno  una  volta 
all’anno nella seduta dedicata del consiglio comunale.

Con  riferimento  all’unica  società  In  House  del 
Comune, APM S.r.l., dovrà proseguire lo sviluppo delle 
relative  attività  anche  al  di  fuori  dal  territorio 
comunale,  tenuto  conto  del  primario  ruolo  di  tale 
società  per  i  sistemi  di  parcamento  e  di 
videosorveglianza.

In  considerazione  della  nascita  dell’EGATO  e  della 
realizzazione dell’impianto per la chiusura del ciclo dei 
rifiuti, sarà necessario salvaguardare la professionalità 
e le competenze di Gestel S.r.l. ed il suo futuro, tenuto 
conto del ruolo anche occupazionale che tale società 
riveste sul nostro territorio.

La grande sfida per le due società Lido S.p.a. e Lido 
S.r.l.  della  prossima  consiliatura  sarà  la  definizione 
della  permuta  con  Patrimonio  del  Trentino  e  di 
conseguenza  il  ruolo  di  RFC  S.p.a.,  nonché  la 
realizzazione del nuovo campeggio “glamping” Brione.

7. L’economia

Occorre  partire  con  una  premessa  indispensabile. 
L’economia  è  valida  e  salda  nel  momento  in  cui  è 
integrata con il territorio.

Le  attività  industriali,  che  rappresentano  un  terzo 
dell’industria dell’intera Provincia, hanno un enorme 
rilievo occupazionale nel nostro territorio, e pertanto 
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dovranno  essere  salvaguardate  ed  accompagnate  in 
programmi in cui anche l’amministrazione, dovrà dare 
il  proprio  apporto,  compatibilmente  a  ruoli  e 
possibilità.

Tale obiettivo va perseguito tenendo a mente che la 
grande  sfida  dei  prossimi  anni  sarà  la 
“decarbonizzazione”,  con  cui  l’intero  settore  dovrà 
confrontarsi  lavorando  in  sinergia  anche  con  le 
istituzioni.

Il  settore  turistico  rimane  il  settore  trainante,  ma  i 
tempi  del  Covid  ci  hanno  dimostrato  che  non 
dobbiamo  sottovalutare  l’importanza  degli  altri 
comparti, in primis quello industriale.

Compito per quanto possibile del Comune è quello di 
armonizzare tutte le attività e farle convivere, per far 
sì  che  quella  più  performante  possa  essere  di 
supporto e traino alle altre.

Per quanto riguarda il  turismo, deve essere rivisto il 
tema  della  tassa  di  soggiorno,  che  non  può  essere 
gestita  direttamente  da  un  ente  terzo,  senza 
condividere con l’amministrazione comunale l’impiego 
delle ingenti somme che devono essere riversate sul 
territorio.

8. Ambiente, territorio e agricoltura

L’ambiente  deve  essere  tutelato  sotto  tutti  i  profili, 
dalla  salvaguardia  delle  aree  verdi,  delle  riserve 
lacustri e del patrimonio della flora del monte Brione, 
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valorizzando i siti culturali e archeologici, quali Maso 
Ronch, i fortini del Brione, la tagliata del Ponale, il sito 
archeologico di San Martino e il Bastione.

I terreni agricoli sono una risorsa di primo valore da 
tutelare e valorizzare.

Riva  del  Garda  dovrà  diventare  un  modello  per  la 
promozione di un sistema turistico sostenibile e green.

Il  Comune  di  Riva  del  Garda  dovrà  continuare  a 
presidiare  e  vigilare  la  corretta  urbanizzazione  del 
territorio,  in  un’ottica  di  protezione  e  salvaguardia 
della fascia lago.

9. Trasporti e mobilità

Occorre  porre  massima  attenzione  e  sostegno  allo 
studio di  fattibilità  e  la  progettazione successiva del 
collegamento ferroviario con l’asta dell’Adige, il futuro 
dei nostri eredi.

Per  quanto  riguarda  il  trasporto  pubblico,  Bus&Go 
rappresenta  un  modello  vincente  di  mobilità 
sostenibile  ed  efficace,  a  completamento  di  un 
trasporto pubblico che è sempre più in sofferenza per 
la  carenza  di  autisti;  tale  modello  potrà  essere 
implementato  in  base  alle  esigenze  e  richieste  del 
territorio,  anche  quale  strumento  deflattivo 
dell’utilizzo  dei  propri  mezzi;  in  particolare,  un 
trasporto  condiviso  per  raggiungere  non  solo  la 
propria  destinazione,  ma  anche  le  varie  attrazioni 
turistiche della zona.
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Un  altro  tema  centrale  riguarda  la  depurazione  e 
l’acquedotto.

Deve essere ripensato il sistema della depurazione sul 
territorio,  prevedendo  un  depuratore  unico,  anche 
con un investimento provinciale.

Per quanto riguarda l’acquedotto comunale, saranno 
necessari degli interventi a salvaguardia e sostituzione 
di quelle reti ormai guaste o obsolete, anche al fine 
del risparmio idrico, in collaborazione con Alto Garda 
Servizi S.p.a. (A.G.S. S.p.a.).

Per proseguire nella valorizzazione del verde pubblico, 
deve  essere  potenziato  il  cantiere  comunale  e  le 
giardinerie,  in  quanto  negli  ultimi  anni  ha  subito  la 
perdita di molti storici dipendenti, per pensionamento 
o trasferimento.

Dovranno essere instaurate nuove collaborazioni con 
volontari delle associazioni e dei rangers di APT, per il 
raggiungimento degli obiettivi comuni.

Nella cura dei parchi e del verde occorre considerare 
la  necessità  sempre  più  attuale  di  rinvenire  spazi 
adeguati  per  lo  svago  ed  il  riposo  degli  animali  da 
affezione, quali  il  completamento della spiaggia cani 
ed una zona dove ricoverare le spoglie degli stessi. 

Fondamentale  sarà  creare  dei  parcheggi  di 
assestamento per evitare il traffico cittadino e rendere 
la nostra città sempre più conforme ad una mobilità 
“dolce”.
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10. Turismo e convivenza
Compito per quanto possibile del Comune è quello di 
armonizzare tutte le attività per farle convivere, e far 
sì che quella che ha più appeal possa essere utile alle 
altre. Diventa facile citare una frase dei responsabili 
dell’azienda di  promozione  turistica, i  quali  dicono 
che  per  fare  vivere  bene  i  turisti   occorre  che  i 
cittadini facciano altrettanto. Ciò  è molto logico , il 
turismo  porta  risorse,  ricchezze  e  problemi;   le 
risorse  e  le  ricchezze  che  portano  devono  essere 
quelle che aiutano a risolvere i problemi. Occorre che 
i cittadini di  Riva del Garda si sentano pari agli ospiti 
( anzi padroni di casa) , avendo le stesse possibilità e 
potendo  godere  degli  stessi  benefici,  non  solo  in 
modo  diretto;  mentre  gli  ospiti  questi  benefici  li 
ricevono  quelle  corrispettivo  alla  loro  presenza,  i 
cittadini  in  un  certo  senso  devono  avere  le  stesse 
possibilità degli ospiti senza che questo possa essere 
per loro un costo diretto. Ciò significa poter dire che 
una cosa aiuta l’altra. Quindi il poter disporre anche 
di infrastrutture, che forse non arriverebbero se non 
ci  fosse  probabilmente  il  turismo,  significa  che  il 
residente  gode  dei  benefici  diretti  indiretti.  In  un 
ragionamento  di  questo  tipo,  che  non  è  facile  da 
realizzare né solo spiegare,  è importante il rapporto 
con  l’azienda  turistica  locale  che  deve  avere  un 
diretto contatto con l’amministrazione comunale, la 
quale  deve  dire  la  sua  su  alcune  scelte,  quelle  di 
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fondo,  soprattutto.  Va  ragionato  il  tema  tassa 
soggiorno  che  non  può  essere  gestita  da  un  ente 
terzo  senza  condividere  con  l’amministrazione 
comunale  dove  impiegare  le  ingenti  somme  e  va 
attentamente  preso  in  esame  con  la  provincia  il 
problema  degli  alloggi  brevi  che  ,se  da  una  parte 
portano  risorse,  dall’altra  portano  scompensi  ai 
servizi  ed,  in assenza di  regole,   alla vivibilità della 
stessa  città,  dove  l’abbiamo  già  detto,  dovrebbero 
esserci  i  residenti  i  che  dovrebbero  poter  fare  la 
propria vita senza , un tessuto sociale integrato che 
altrimenti eviti  lo  svuotamento,  ricordando sempre 
che la proprietà privata è un elemento fondante del 
nostro amministrare.    

11. Opere pubbliche.

CICLOVIA  DEL  GARDA:  dovranno proseguire  i  lavori, 
trattandosi  di  opera  fondamentale  per  lo  sviluppo 
della  “mobilità  dolce”  per  dare  sempre  maggior 
sicurezza per  pedoni  e  ciclisti.  La  realizzazione delle 
opere  dovrà  tenere  conto  del  minor  impatto 
ambientale  possibile  e  della  massima  sicurezza 
realizzabile.

CICLOVIA Alberello-cascata: dovrà essere completato il 
tratto di ciclabile che va dall’Albergo Alberello fino alla 
cascata di Varone, per mettere in sicurezza pedoni e 
ciclisti, visto che si tratta di area altamente trafficata.
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CASA CANTONIERA SUL LAGO: acquisizione da parte 
del Comune per la sua valorizzazione e a servizio del 
progetto  “ciclovia  del  Garda”  con  un  info  point  e 
servizi vari connessi.

COMPENDIO  MIRALAGO  acquisizione  del  bene  al 
Comune di Riva del Garda o di una sua partecipata e 
studio per una valorizzazione adeguata con finalità di 
spazi anche culturali a servizio dei residenti e turisti, 
all’interno di un parco da tutelare.

RACCORDI  TRA  VIA  BALLINO  E  CIRCONVALLAZIONE 
OVEST DI RIVA: realizzazione di svincoli per snellire il 
traffico  di  Via  Venezia  e  l’intero  abitato  di  Varone, 
garantendo  beneficio  anche  alla  frazione  di  San 
Tomaso e Ceole.

SPOSTAMENTO  DEL  DEPOSITO  DEI  PULLMAN  dalla 
stazione  di  Riva  del  Garda  per  il  benessere  dei 
residenti,  come previsto  dalla  Variante  13  bis  ed  in 
accordo con Trentino Trasporti S.p.a.

PISCINA  COMUNALE  E  IMPIANTI  SPORTIVI:  dare 
seguito  allo  studio  di  fattibilità  per  rispondere  alle 
continue  richieste  di  spazi  acqua  e  sportivi  alla 
cittadinanza altogardesana.

ADEGUAMENTO SISMICO scuole Nino Pernici.

RIFACIMENTO dei poli spiaggia sul lungolago.

REALIZZAZIONE PARCHEGGI nelle frazioni di Campi e 
Pregasina, come previsto.
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ACQUEDOTTO:  rifacimento  e  sostituzione  della  rete 
acquedottistica comunale obsoleta.

COPERTURA  Rocca  e  Spiaggia  olivi  per  rendere  gli 
spazi più fruibili.

TERME  ROMANE  Riprogettazione  e  sistemazione 
dell’intera copertura.

EMERGENZA  CASA:  Studio  e  realizzazione  nuovi 
alloggi ad edilizia agevolata.

MASO  RONCH  recupero  e  sistemazione  del  Parco 
Botanico.

INFO  POINT  Forte  Garda:  realizzazione  di  struttura 
adeguata comprensiva di toilette.
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